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Venerdì 7 gennaio 2000 8 LECRONACHE l’Unità

ROMA Troppi raduni per il
Giubileo creano caos e non
tutti sono indispensabili. A
lanciare l’accusa dopo le po-
lemiche dei giorni scorsi su
come la capitale ha retto il
primo impatto con gli ap-
puntamenti del duemila è il
cardinal Martini. «Le ceri-
monie del Giubileo sono
molto belle - ha detto l’arci-
vescovo di Milano - e quindi
alcuni raduni di massa han-
no un vero significato. Però
vanno preparati bene e non
vanno moltiplicati all’ecces-
so».

Ieri, giorno della Befana,
momento «clou» delle feste
in Piazza Navona, per il traf-
fico romano è stato di nuo-
vo un pomeriggio difficilissi-
mo. Varchi chiusi e fascia
blu fino alle 21 per il centro
storico, il flusso delle auto si
è riversato sui Lungotevere

in ambedue i sensi di marcia
ed è stato subito caos. Iden-
tica chiusura anche a Viale
Trastevere, dove le auto so-
no state dirottate verso via
Marmorata o dalla parte op-
posta in direzione del Giani-
colo. Immediata la ripercus-
sione nei quartieri interessa-
ti, e via Ostiense, via Labica-
na, via Merulana si sono tra-
sformate in un tappeto di la-
miere.

Dopo le «invasioni» del
Capodanno e del 2 gennaio
dunque, un’altra giornata di
fuoco per il centro di Roma,
preso d’assalto, sin dalle pri-

me ore del mattino, da deci-
ne di migliaia di turisti e di
romani. Tappa obbligata
Piazza Navona, tradizionale
punto di riferimento nella
capitale per la festività del-
l’Epifania. Per i piccoli ci so-
no attrazioni di ogni genere:
dai consueti stand dove è
possibile acquistare giocat-
toli e dolciumi, al presepe al-
lestito nel centro della piaz-
za, alla giostra. Il tutto in
un’atmosfera scandita da
musiche suonate in concerti
spontanei improvvisati nei
piccoli spazi rimasti liberi.
L’afflusso alla piazza, e nelle

strade adiacenti, è comun-
que ordinato grazie anche
alle misure antitraffico adot-
tate dall’Amministrazione
dopo gli ingorghi dell’ 1 e 2
gennaio scorsi. I varchi di
accesso nel centro storico
sono stati presidiati dai vigili
urbani e dalle forze dell’ or-
dine.

Intanto, ieri, per il terzo
giorno consecutivo la quan-
tità di monossido di carbo-
nio presente nell’aria a Ro-
ma ha superato il livello di
attenzione. E a Milano e nel-
l’area omogenea dei comuni
dell’hinterland questa do-

menica potrebbe nuova-
mente scattare il blocco del-
la circolazione delle auto
non catalizzate. La Regione,
il cui presidente Roberto
Formigoni dovrebbe firmare
il relativo decreto, ha infatti
comunicato che è scattato il
primo giorno di attenzione a
seguito dei dati negativi rile-
vati per il settimo giorno
consecutivo dalle centraline
del milanese e di Como e
che evidenziano un supera-
mento oltre la soglia dei 50
microgrammi per metro cu-
bo delle polveri sottili, le
particelle inquinanti sospese
nell’aria. I meteorologici,
inoltre, non prevedono nel
frattempo mutamenti clima-
tici per cui, proseguendo il
bel tempo e l’assenza di ven-
to, dopo tre giorni di atten-
zione dovrebbe scattare il
blocco della circolazione.

J’accuse del cardinale Martini: «Troppi raduni per il Giubileo»
Roma di nuovo in tilt: centro storico paralizzato per la festa della Befana
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Una bancarella addobbata per l’Epifania, a Roma in piazza Navona A. Bianchi/ Ansa

Una Befana da nababbi
A Roma i 15 miliardi
Lotteria Italia, estratti i biglietti vincenti
ADRIANA TERZO

ROMA Incontri ravvicinati con mi-
liardi, lacrime e paillettes. Chi meglio
di Raffaella poteva gestire tutta questa
incredibile macchina acchiappa-ascol-
ti? E così, nonostante le polemiche
dell’ultima ora (un cambio di ospiti
deciso all’ultimo momento dal diret-
tore di Raiuno, Agostino Saccà) Car-
ramba che fortuna ha chiuso ieri con
un bilancio di biglietti venduti niente
male: 29 milioni su un totale di 36
stampati, 4 più dell’anno scorso. Per
capire, solo Celentano, nell’edizione
‘87-’88, era riuscito a farne vendere
32 milioni, mentre Montesano due
anni fa aveva fatto toccare il minimo
storico, 19 milioni. Ed il primo pre-
mio della Lotteria Italia, 15 miliardi,
è spettato ad un fortunatissimo gioca-
tore romano dopo che la prima estra-
zione del biglietto era andata a vuoto.
Il biglietto - serie AR 977598 - è risul-
tato, infatti, fra quelli invenduti. Ac-
quistato invece a Parma il biglietto
del secondo premio vincitore dei 5
miliardi. Gli altri quattro biglietti cor-
rispondenti ai premi principali sono
stati venduti a Torino (3 miliardi),
Trieste (2 miliardi), ancora Roma (1,5
miliardi) e Lamezia Terme (1 miliar-
do).

«Come mi spiego questo successo?
Anche se mi prendono tutti in giro,
rimango convinta che l’anima del
programma sono i ricongiungimen-
ti», spiega contenta ma anche un pò
stanca Raffaella, per un giorno Befana
portafortuna. Ma soprattutto sacer-
dotessa dei buoni sentimenti che, se
da una parte distribuisce soldoni, dal-
l’altra elargisce emozioni forti. Già,
tutti questi figli, fratelli, sorelle e ma-
dri che si ritrovano o si conoscono
per la prima volta. Come i due ragazzi
adottivi Martino e Francesco Romano

che, per la prima volta, si sono prima
conosciuti tra loro e poi hanno riab-
bracciato (si fa per dire) la loro madre
naturale che li aveva abbandonati
tanti anni fa. Ieri sera, in diretta, da-
vanti a milioni di telespettatori. Cini-
smo? Cattivo gusto? «Ma no, la verità
è che abbiamo umanizzato la Lotte-
ria». «Vero - fa eco Saccà -. Ringrazio
Raffaella Carrà e tutto il suo staff per
la capacità di aver fatto un program-
ma straordinariamente popolare sen-
za cadere mai nel popolaresco: grazie
a tutto ciò, Raiuno ha centrato e rag-
giunto gli obiettvi vincendo la sfida
con se stessa». E vai. Dunque, affide-
rerà alla conduttrice anche la prossi-
ma edizione abbinata al rito dei ta-
giandi della fortuna? «Non c’è due
senza tre, anzi la terza edizione do-
vrebbe essere la migliore, almeno se-
condo quello che mi ha insegnato il

mio maestro, Renzo Arbore». A que-
sto punto chissà chi vincerà tra Me-
diaset, Rai e Tmc l’«appalto» per lo
show abbinato alla Lotteria che i Mo-
nopoli di Stato avvieranno già a par-
tire da lunedì prossimo. «L’emittente

pubblica avvantaggiata? Noi faremo
la solita gara - ha spiegato il direttore
generale, Vittorio Cutrupi -: se la Rai
farà un’offerta concreta e coinvolgerà
Raffaella Carrà, vedremo».

Più di 10 mila lettere aperte e cata-

logate, 30 persone impegnate in reda-
zione, 40 «ragazzi della fortuna», 13
ballerine per più di 50 coreografie, 40
parrucchieri, truccatori, sarte, arreda-
tori, 80 tra tecnici e operatori in stu-
dio..., Carramba (ascolti attestati sul
38% di share in media pari quasi a
nove milioni di telespettatori) è stato
anche tutto questo. Signora Carrà, si
è arrabbiata perché non le hanno
concesso la presenza di Paolo Bonolis
in quest’ultima puntata? «Sarebbe
stato carino scherzare con lui, Lau-
renti e Fabrizio Frizzi insieme. Ma la
direzione non ha ritenuto opportuno
invitare Paolo visto che sabato Frizzi
e lui sono in diretta concorrenza, uno
con Scommettiamo che? e l’altro con Il
meglio di Ciao Darwin», replica visibil-
mente seccata la soubrette. E non è
detto che la cosa finisca qui, almeno
a giudicare dagli scambi di fredde oc-
chiate, finte strette di mano e congra-
tulazioni tra Carrà e Saccà (scusate la
rima). Certo, l’umore non poteva es-
sere dei migliori visto il cast degli
ospiti non particolarmente originale
anche se dignitoso: Leo Gullotta, la
brava Anna Marchesini, Fiorello (con
39 di febbre), Maria Grazia Cucinot-
ta, Nicoletta Mantovani (moglie di
Pavarotti) e Giorgio Panariello (che
sostituirà Raffa a partire dal 29 gen-
naio con un varietà tutto suo Torno
sabato. Unico ospite straniero la can-
tante argentina Natalia Oreiro. Ma
Raffa è come un panzer: la scaletta è
stata rivoluzionata all’ultimo mo-
mento? Si va avanti lo stesso. Anzi,
meglio e di più.
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L’estrazione dei numeri della «Lotteria Italia» Domenico Stinellis/ Ap

Caccia all’uomo sull’autostrada Genova-Livorno
Autogrill al setaccio per arrestare un latitante mafioso. Il barista: «Sembrava un film»
SESTRI LEVANTE (Genova) «È sta-
to un attimo e mi sono trovato
dentro un film, circondato da po-
liziotti, mitra spianati econtrollia
tappeto». Un benzinaiodell’auto-
grill «Riviera nord» di Sestri Le-
vanteraccontavaconquesteparo-
le la conclusione della caccia al-
l’uomo intrapresa ieri mattina
dallapoliziaperriuscireadarresta-
re il latitantePaoloBalsamo,ricer-
catoperassociazioneadelinquere
di stampo mafioso e per omicidio
e finito in manetteperessere stato
segnalato con delle armi in mac-
china. Il latitanteèstatopresonel-

l’autogrill insieme alla giovane
compagna.

In realtà è stata un’operazione
piuttosto lunga, con oltre cin-
quanta persone in sosta nell’area
bloccate per due ore per gli accer-
tamenti del caso. Gli agenti, indi-
viduate le due auto segnalate nel
parcheggio, hanno controllato
tutti i presenti, sbarrato le entrate
e le uscite dell’area, compreso il
sottopasso che collega con la sta-
zionediserviziodellacorsiaoppo-
sta (anch’essa passata al setaccio).
Sul posto hanno lavorato fino a
trenta poliziotti ben armati e coa-

diuvati dall’alto da un elicottero.
Erano incacciadipiùpersone: fer-
mati Balsamo e la donna, hanno
cercatoeventuali complicidentro
i bar, nei gabinetti e nel piccolo
spaccio chiedendo generalità a
tutti. Nessuno, ovviamente, pote-
va allontanarsi. Nel frattempo,
c’eranoblocchiancheaicaselli.

Durante le operazioni la tensio-
ne è rimasta elevata e non sono
mancati momenti di panico: una
famiglia con bambini piccoli in
sosta nell’area di servizio su un
camper si èbarricatadentro lavet-
tura, chiudendo portiere e tendi-

ne. Un camionista francese in ri-
pososul suoautotrenosièsveglia-
to all’improvviso e, sceso, è stato
avvicinato subito dagli agenti ar-
mati di mitra: impaurito, l’uomo
ha alzato le mani in segno di resa.
«A noi che inqualchemodoci sia-
moaccortidi cosastavasucceden-
do - ha detto una coppia di turisti
lombardi - la situazionenonhaal-
larmato più di tanto: l’immenso
schieramento di forze, nonostan-
te il disagio di trovarsi lì in mezzo,
ci rassicurava. Certo che abbiamo
perso troppo tempo e mezza va-
canza». I dipendenti dell’area di

servizio sono rimasti inattivi per
tutta la durata dell’operazione,
ma a loro la polizia ha evitatola
pratica del riconoscimento. «C’e-
ra un’atmosfera strana - ha rac-
contatounbarista-certomoltote-
sa, ma non agitata. Sembrava un
film, ma dominava il silenzio: ve-
dere tutte quelle volanti, quei
lampeggianti, quelle armi river-
sarsi tra la gentecosì all’improvvi-
sohatoltoatutti lavogliadiparla-
re». L’unico momento di vera
paura lohavissutolacassieradelle
pompedibenzina,chehaassistito
da un metro didistanzaall’arresto

di Balsamo, che si era confuso tra i
clienti. Alle 14,30 la situazione è
tornata alla normalità e nell’area
di servizioeracomenonfossesuc-
cessonulla:matra ibarelepompe
il racconto «caldo» della mattina-
ta ha continuato a tenere banco.
«Per tutti noi - ha sdramatizzato
un dipendente - questa resterà
una storia da raccontare: di quel
giorno in cui, improvvisamente,
cisiamotrovatidentrounfilm».

Dopo aver controllato tutti i
clienti dell’autogrill, gli agenti
hanno passato al setaccio la sta-
zione ferroviaria e hanno interro-
gato i tassisti della zona, nella spe-
ranza di poter ottenere qualche
informazione sulla presunta fuga
di altri sospetti. Ma inutilmente.
Ora, non si esclude che sulle due
auto sospette si trovassero soltan-
to Balsamo e la sua giovane com-
pagna.

SEGUE DALLA PRIMA

una buona occasione per usci-
re dalle recriminazioni e dei ri-
torni all’indietro e guardare
avanti ai problemi che caratte-
rizzano il nostro paese all’ini-
zio del nuovo secolo.

Ma è necessario, perché que-
sto avvenga, che il Congresso
osservi alcune regole fonda-
mentali che non sono state
sempre osservate negli appun-
tamenti congressuali degli ul-
timi anni.

In primo luogo è fondamen-
tale che, pur rivendicando gli
aspetti positivi delle generazio-
ni che ci hanno preceduto e
delle formazioni politiche a
cui molti di noi hanno appar-
tenuto, si diffonda apertamen-
te la consapevolezza e l’urgen-
za di ricostruire dalle fonda-
menta un nuovo partito de-
mocratico incastonato nella si-
nistra, aperto agli apporti della
società civile e adeguata alle
sfide che sul piano politico,

economico e culturale proven-
gono dalle grandi trasforma-
zioni in corso.

L’Italia fa parte ormai di una
comunità, come quella euro-
pea, che si accinge a compete-
re, sul piano globale, con altre
grandi comunità e non può
procedere a piccoli passi, regi-
strare continue instabilità di
governo e dedizione politica,
coltivare sogni anacronistici di
restaurazione, affrontare con
timidezza e continue esitazio-
ni di riforme essenziali che an-
cora impediscono di definirlo
un paese moderno.

Le riforme istituzionali non
possono attendere: se la prima
parte della Costituzione repub-
blicana ha resistito agli attac-
chi che sono venuti da una
parte della destra più conser-
vatrice, è ormai generale la
convinzione che i meccanismi
parlamentari e di governo de-
vono essere resi più efficienti e
flessibili per garantire nello
stesso tempo i diritti e i doveri
di tutti. La riforma elettorale e
il senso maggioritario sono so-
lo il primo passo, ma ineludi-
bile, per ridare fiducia ai citta-

dini e favorire la formazione e
la selezione di una nuova clas-
se dirigente repubblicana, che
sia nello stesso tempo integra
e consapevole del compito che
spetta a una forza moderna
della sinistra riformatrice.

L’Italia ha bisogno in questo
momento di puntare con deci-
sione all’attuazione delle rifor-
me educative della formazione
iniziate nell’ultimo triennio: la
scuola e l’università possono
essere le leve decisive per supe-
rare l’attuale ritardo e metterci
in grado di utilizzare al meglio
la creatività dei giovani nell’af-
frontare le sfide del futuro. Ma
c’è una condizione che rende
difficile questa come le altre ri-
forme iniziate dai governi di
centrosinistra ed è l’attuale or-
ganizzazione dello Stato e del-
la pubblica amministrazione.

È necessario che l’iter di ri-
forme amministrative vada
avanti ad un ritmo più rapido
e incisivo di quella attuale e
che il rapporto tra Stato e citta-
dini restituisca a questi ultimi
la fiducia necessaria per crede-
re ancora una volta che la poli-
tica sia lo strumento indispen-
sabile della modernizzazione.

Accanto a questo aspetto
che resta centrale, è necessario
che la liberalizzazione delle at-
tività produttive e di quelle
professionali proceda con al-
trettanta forza: a livello inter-
nazionale siamo ancora trop-
po indietro tra i paesi che ga-
rantiscono la libertà economi-
ca a ogni cittadino e favorisco-
no in ogni modo la nascita
delle imprese.

Certo il limite di ogni libertà
deve confrontarsi con quelle
esigenze di interesse generale e
di solidarietà sociale che fanno
parte a pieno titolo dell’identi-
tà di una forza della sinistra. Il
«farsi carico» (ecco il senso di
«I care») dei problemi della so-
cietà, come di chi si trova non
per colpa sua in particolari dif-
ficoltà è un’esigenza di fondo
per tutti quelli che oggi, mal-
grado le inevitabili delusioni
del passato, accettano di schie-
rarsi a sinistra per giocare nei
prossimi anni la partita, che si
annuncia appassionante ma
non facile, di cambiare l’Italia
e di traghettarla verso una più
compiuta modernità.

NICOLA TRANFAGLIA

NON PARLIAMO
DEL PARTITO...


